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Apprendere al femminile 
Donne e sapienza nella storia, nella cultura, nella mitologia 
 
di Antonella Marascia1 
 
 
Ndr: pubblichiamo in via del tutto eccezionale un articolo con un numero di battute 
elevato. L’alternativa sarebbe stata spezzare l’articolo, ma il rischio sarebbe stato 
quello di perdere il filo logico. Crediamo che questo evento sia una buona pratica da 
raccontare in maniera dettagliata come ha fatto l’autrice. 
 
 
 
 
Introduzione 
Nell’anno della bellezza ci siamo ritrovati a Erice per una mattinata di riflessioni e 
suggestioni sul tema dell’apprendimento “al femminile”. Non è mai banale 
interrogarci sul valore della differenza di genere e provare a declinare il tema della 
cultura, della sapienza, della conoscenza, secondo il punto di vista delle donne. 
Abbiamo fatto un viaggio nella storia, nel mito, in compagnia di belle persone, in uno 
dei luoghi più belli del mondo. Siamo tornati un po’ migliori, un po’ più sapienti, un po’ 
più belli e più belle e non solo dentro. Vi proponiamo un breve resoconto di questo 
viaggio, completo delle slide che hanno fatto da filo conduttore, ritenendolo 
“adattabile” ai diversi contesti territoriali. Il rapporto tra donne e sapienza è stato 
infatti declinato in cinque tappe, con altrettanti testimoni, portatori di specifici punti di 
vista. Nel nostro caso abbiamo scelto di affrontare il tema insieme ad un biblista per 
la parte sapienziale, un professore di latino e greco per gli aspetti mitologici, 
un’esperta di tradizioni popolari per riassaporare le parole antiche delle madri, un 
dirigente pubblico per raccontare storie di donne reali, un architetto per omaggiare 
un’artista del territorio. Un modo intenso per riflettere insieme sul rapporto 
indissolubile che lega le donne, oggi più che mai, alla sapienza, alla cultura, 
all’istruzione, alla conoscenza. Un 8 marzo da ricordare. 
 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1 Segretario/direttore generale della Città di Mazara del Vallo, presidente AIF Sicilia. Docente e 
progettista di formazione, autrice di libri e articoli sullo sviluppo locale e sull'apprendimento degli 
adulti. E-mail: antonellamarascia@gmail.com 
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Il percorso ha avuto inizio nella sala convegni del ex convitto Sales, gentilmente 
messa a disposizione dal comune di Erice. Giacomo Tranchida, sindaco di Erice, ci 
ha dato il benvenuto e ci ha introdotti all’itinerario culturale che stavamo per 
intraprendere con un saluto articolato e stimolante. A me è toccato il lieto compito di 
condurre i lavori della prima parte, attraverso i quali, di tappa in tappa, abbiamo 
approfondito il tema a più voci, ciascuna unica ed inconfondibile, che si sono fuse in 
un’unica armonia.  
 
“Signora maestra, come si forma il 
femminile?”. 
“Partendo dal maschile: alla ‘o’ finale si 
sostituisce semplicemente una ‘a’”. 
“Signora maestra, e il maschile come si 
forma?”. 
“Il maschile non si forma, esiste”. 
 

 

1. Eppure, all’inizio era la sapienza… 
Il trionfo della fortezza e della sapienza, 
Tiepolo, Collezione Contini Bonacossi, 
Firenze. 
 
Proverbi, 8, 22/31 
22Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività, prima di ogni sua opera, 
all'origine. 
23Dall'eternità sono stata formata, fin dal principio, dagli inizi della terra. 
24Quando non esistevano gli abissi, io fui generata, quando ancora non vi erano le 
sorgenti cariche d'acqua; 
25prima che fossero fissate le basi dei monti, prima delle colline, io fui generata, 
26quando ancora non aveva fatto la terra e i campi né le prime zolle del mondo. 
27Quando egli fissava i cieli, io ero là; quando tracciava un cerchio sull'abisso, 
28quando condensava le nubi in alto, quando fissava le sorgenti dell'abisso, 
29quando stabiliva al mare i suoi limiti, così che le acque non ne oltrepassassero i 
confini, 
quando disponeva le fondamenta della terra,  
30io ero con lui come artefice ed ero la sua delizia ogni giorno: giocavo davanti a lui in 
ogni istante, 
31giocavo sul globo terrestre, ponendo le mie delizie tra i figli dell'uomo. 
 

Intervento di Don Liborio Palmeri, vicario generale e moderatore della Curia 
Vescovile, Diocesi di Trapani: “Il rapporto tra donne e sapienza nei testi biblici” 
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2. …E la sapienza era femmina (Hagia Sophia)…  
Il Re Salomone e la sapienza (Sapienza, 7, 21) 
21Ho conosciuto tutte le cose nascoste e quelle 
manifeste, 
perché mi ha istruito la sapienza, artefice di tutte le 
cose. 
 
Chi è Sofia? Letteralmente il suo nome, dal greco, 
significa saggezza. Sofia è il cardine centrale della 
creazione e rappresenta l’aspetto femminile di ogni 
cosa. Il suo sacrario, Hagia Sophia ad Istanbul, è una 
delle sette meraviglie del mondo. Il suo simbolo, il 
calice, rappresenta lo spirito. 
  

 

“Sofia è la sapienza e come tale è luce nella luce, e la luce appare sempre priva di 
umido sentire e di notte feconda. Ma Sophia è tale proprio perché ha già in sé le 
qualità della luna, il movimento crescente e decrescente dell’anima. Lei è l’istinto 
trasformato in amore, l’amore trasformato in conoscenza. E’ l’acqua delle acque, la 
luna delle lune, come venere è stella del mattino e regina dei mari. Non c’è paternità 
in Sophia, né nelle altre divinità a lei analoghe. Ella è unica come Miria, la 
meravigliosa, che generò ogni cosa amando sé stessa, come Gea che nella 
mitologia è madre e al tempo stesso sposa di Urano, come Iside che è sorella e 
amante di Osiride. E’ la saggezza che viene dal cuore, l’io sento (luna) congiunta 
all’io sono(sole). Sophia è il giglio, il loto, il fiore siderale, la candida rosa, la divinità 
interiore della donna che la guida verso trasformazioni sempre più alte. Lei è la forma 
che unisce le parti divise, la sintesi da cui è derivata l’analisi e che torna a farsi 
nuovamente sintesi. È il tutto che è più della somma delle parti, è l’insieme la cui 
forma dà vita ad un concetto nuovo, ad una nuova intuizione”2 
 
3. …Come le divinità “sapienti” della mitologia 
classica… 
Pallade Atena (Parmigianino)  
Le dee della sapienza: Atena (civiltà greca), Menvra 
(civiltà etrusca), Minerva (civiltà romana). 
 
Atena, figlia di Zeus e della sua prima moglie Metide, era 
la dea della sapienza, della saggezza, della tessitura e in 
generale dell'artigianato e degli aspetti più nobili 
della guerra (come ad esempio una guerra difensiva o 
fatta per giusta causa), mentre gli aspetti più crudeli e 
violenti della guerra rientravano nel dominio di Ares. 
Coniugava pertanto conoscenza e competenza, sapere 
e saper fare. I suoi simboli sacri erano la civetta e l'ulivo.  

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
2 Loretta Martello, La via della luce femminile, Cerchio della Luna, Bollati Boringhieri, 2007 
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In tempo di pace gli uomini la veneravano poiché a lei 
erano dovute le invenzioni di tecnologie agricole, navali 
e tessili, mentre in tempo di guerra, fra coloro che la 
invocavano, aiutava solo chi combatteva con l'astuzia 
(Metis) propria di personaggi come Odisseo…. 
 
Intervento del prof. Renato Lo Schiavo 
Docente di latino e greco del Liceo Classico Ximenes di Trapani: “La teoria 
dell'origine siciliana dell'Odissea”. L'autrice dell'Odissea (The Authoress of the 
Odyssey) è un saggio che Samuel Butler pubblicò nel 1897 nel quale espone la sua 
teoria, sviluppata durante i numerosi viaggi in Sicilia, per cui l'Odissea sarebbe stata 
scritta in realtà da una giovane donna siciliana e i paesaggi descritti nel poema 
sarebbero quelli della Sicilia e delle isole vicine…. 
 
4. …Come l’origine del linguaggio… 
Lingua madre: cure materne e origini del linguaggio di 
Dean Falk, Bollati Boringhieri, 20113 
In un periodo remotissimo della preistoria, tra i sette e i 
cinque milioni di anni fa, accadde qualcosa dalla portata 
evolutiva incalcolabile: i nostri progenitori raggiunsero la 
postura eretta, diventando bipedi. Secondo la 
paleoantropologa Dean Falk ciò pose le condizioni per un 
altro, dirompente accadimento. Si tratta della nascita del 
linguaggio, l'elemento distintivo dell'animale uomo. Nella 
sua ricostruzione dello scenario primordiale protagoniste 
assolute sono le antiche madri e la loro prole. Non 
avrebbero potuto raccogliere bacche, radici, erbe 
necessarie al sostentamento senza appoggiare a terra i 
piccoli, ormai incapaci di aggrapparsi a loro come invece 
continuava a succedere tra le scimmie antropomorfe.  

 

L'unico contatto con gli esserini inermi e piangenti rimaneva allora quello vocale. 
Cercavano di acquietarli con vocalizzi, ossia rudimentali sonorità melodiche destinate 
in seguito a trovare affinamento e sviluppo nel protolinguaggio, ma sopravvissute fino 
a noi attraverso il maternese, la lingua universale dalle tonalità affettive e dalle 
modulazioni musicali con cui in tutto il mondo ci si rivolge ai bambini piccoli. Musica e 
linguaggio affonderebbero così nella notte dei tempi, quando accudire significava 
restare a portata di voce. 
 
La donna-madre è quasi sempre la prima fonte di conoscenza di una lingua per un 
bambino. 
Non è un caso che la migliore traduzione italiana del termine “native speaker” sia 
ancora “madrelingua”. Singolare, femminile. 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
3  Descrizione del libro tratta da http://www.ibs.it/code/9788833921969/falk-dean/lingua-madre-
cure.html 
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Intervento artistico della dott.ssa Marcella Burderi 
Giornalista e scrittrice di Modica 
“Le parole consolatorie femminili nelle tradizioni popolari siciliane” 
 
5. …Come la scuola… 
La scuola è femmina. Lo 
afferma lo studio della rete 
Eurydice «Gender Differences 
in Educational Outcomes: 
Measures Taken and Current 
Situation in Europe.» 
(Differenze di genere nei 
risultati educativi: Studio sulle 
misure adottate e sulla 
situazione attuale in Europa) 
2010 

 

Il personale scolastico è costituito principalmente da donne, ma i sistemi educativi 
sono gestiti da uomini. Il numero maggiore di laureati sono donne, mentre il 
fenomeno della dispersione scolastica interessa per lo più i ragazzi. Le ragazze 
raggiungono livelli di istruzione più elevati e ottengono un punteggio maggiore negli 
esami di diploma rispetto ai ragazzi mentre questi ultimi hanno maggiori probabilità di 
lasciare in anticipo la scuola o di ripetere l’anno. Molti ragazzi e molte ragazze delle 
scuole di istruzione secondaria superiore di tipo generale e professionale continuano 
a scegliere carriere che rispecchiano i tradizionali ruoli di genere. 
Donne e istruzione: cronaca di un sorpasso storico globale4 
 
La crescita dell’istruzione nel mondo sviluppato è segnata da una caratteristica: in 
quasi tutti i paesi membri dell’Ocse, le femmine superano i maschi nell’istruzione 
secondaria e universitaria e nei tassi di conseguimento dei titoli di studio. Il sorpasso 
globale delle donne è questione di tempo. Non è retorica rappresentare i progressi 
delle donne nell’istruzione come una lunga marcia, un cammino iniziato in Italia tanti 
anni fa, quando la discriminazione di genere colpiva le bambine subito dopo le 
elementari (e andando indietro nel tempo, anche prima). Come in una gara a tappe, 
la corsa alla conquista dei titoli di studio più elevati e più importanti è terminata più 
volte con il sorpasso delle femmine sui maschi. Pensiamo agli anni ’80, quando le 
ragazze raggiunsero la percentuale dei maschi nelle iscrizioni alle superiori e nei 
tassi di conseguimento del diploma (con un rendimento scolastico medio superiore), 
e poi sorpassandoli anche nella tradizionale roccaforte maschile del liceo 
scientifico. Esistono numerosi indicatori delle capacità e delle potenzialità femminili. 
Gli ultimi risultati delle prove Ocse/Pisa mostrano che a quindici anni le femmine 
hanno competenze in lettura significativamente più alte dei maschi, mentre questi 
ottengono risultati migliori in matematica, ma di misura statisticamente non 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
4 Tratto da:  http://www.educationduepuntozero.it/ 
 



aiflearningnews@gmail.com	
  -­‐	
  www.associazioneitalianaformatori.it	
  
	
  

significativa. in Italia le donne sono ormai la maggioranza dei laureati in scienze 
matematiche (56%) e sono la maggioranza anche in Fisica e in Scienze naturali. 
 
Intervento del dott. Salvatore Denaro, Archivista-paleografo, bibliotecario, dirigente 
Settore Cultura Comune di Erice: “Storie di donne umili, di questo territorio: Maria 
Grammatico di Erice (autrice con Mary T. Simeri del libro “Mandorle amare”, 
Flaccovio, 2004) e di Maria Guccione di Favignana (autrice del libro “E venne il vento 
e mi restituì i ricordi”, Coppola editore, 2008)” 
  
6. …Come la bellezza… 
L’arte salvata dalle donne: il restauro del 
Colosseo, monumento simbolo di Roma e 
dell’Italia intera, è affidato a Rossella Rea 
(direttrice del Colosseo) e Gisella Capponi 
(responsabile dei lavori di ristrutturazione, già 
guida della Scuola ministeriale del restauro e 
del progetto di recupero della Torre di Pisa). 
Un’altra donna, Mariarita Barbera, è la 
soprintendente ai beni archeologici di Roma 
 
La Bellezza è l’unica cosa contro cui la forza 
del tempo sia vana. Le filosofie si disgregano 
come la sabbia, le credenze si succedono l’una 
sull’altra, ma ciò che è bello è una gioia per 
tutte le stagioni, ed un possesso per tutta 
l’eternità. (O. Wilde) 
 

 

Intervento dell’arch. Anna Occhipinti, Dirigente della Sezione per i beni storico-
artistici della Soprintendenza per i beni culturali e ambientali di Trapani: “Omaggio a 
Carla Accardi” 
 
7. …Come domani: sarà una femmina e 
si chiamerà FUTURA!  

“Quando ho letto di quella bambina di 
quattro giorni, nata su un barcone nel 
canale di Sicilia, ho subito pensato a una 
delle più belle canzoni dell’indimenticabile 
Lucio Dalla: “e se è una femmina si 
chiamerà Futura…”. Poi si è scoperto che 
era un maschietto, ancora con un pezzo di 
cordone ombelicale attaccato alla madre. 
Una siriana. (Pino Scaccia) 
 

 

 
Se ipotizzassimo un libro davvero completo, una sorta di enciclopedia delle donne 
che stanno cambiando il mondo, sarebbe una raccolta sterminata e una sfida 
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decisamente interessante all’ipotetica supremazia culturale maschile. Ma non 
abbiamo bisogno di un elenco di nomi e di imprese per avere la certezza che le 
donne siano la nostra più grande risorsa: se anche non potessi vantare il privilegio di 
avere incontrato alcune di queste grandi personalità, mi basterebbe guardarmi 
intorno ogni giorno. A casa, al lavoro, nei viaggi che mi portano in giro per il mondo. 
Guardiamo le nostre madri, le nostre mogli, le colleghe, le nostre figlie, e vediamo 
così che il futuro è donna. (Umberto Veronesi) 
 
Il laboratorio è proseguito per le strade di Erice, lungo le Mura Ciclopiche, alla 
scoperta della Chiesa di Sant’Orsola, un gioiello medievale solitamente chiuso alla 
fruizione del pubblico ed aperto in via eccezionale per noi, guidati da padre 
Messana. Una boccata di bellezza. Una lezione viva, in un contesto ambientale e 
architettonico unico al mondo, un regalo per tutti coloro che ancora oggi, dopo 
migliaia di anni, salgono le pendici di Monte Erice e raggiungono questa magica vetta 
con vista (e tramonto) sulle Egadi… 
 


